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1 minuto 
Dibattito 
sulla sicurezza 
a Bellinzona 
Giovedì 17 ottobre 
«La sicurezza in Svizzera, tra 
difesa, economia e 
neutralità»: è questo il tema 
della conferenza che si terrà 
all’Auditorium BancaStato in 
via Henri Guisan 5 a 
Bellinzona domani, giovedì 17 
ottobre, con inizio alle 18.30. 
Organizzato da Alleanza 
Sicurezza Svizzera, il 
dibattito prevede la 
partecipazione del 
consigliere agli Stati Thierry 
Burkart (PLR), presidente di 
Alleanza Sicurezza Svizzera, 
del consigliere di Stato, 
Norman Gobbi (Lega) e del 
consigliere agli Stati Fabio 
Regazzi (Centro). La serata 
sarà moderata dal giornalista 
del Corriere del Ticino 
Giovanni Galli. 

CHMYGAL NON VIENE 
Il primo ministro ucraino 
Denys Chmygal ha annullato 
una visita ufficiale di lavoro a 
Berna prevista oggi. Lo ha 
annunciato in serata il DFAE, 
precisando tuttavia che una 
delegazione ucraina 
parteciperà alla conferenza 
sullo sminamento umanitario 
di Losanna. La conferenza, 
organizzata dalla Svizzera a 
livello ministeriale, vedrà la 
partecipazione di decine di 
Stati e di altri attori che si 
riuniranno giovedì e venerdì.  
Il DFAE non ha fornito una 
motivazione per la 
cancellazione della visita 
ufficiale di Chmygal. Il 
premier Chmygal avrebbe 
dovuto aprire la conferenza 
insieme alla presidente della 
Confederazione Viola 
Amherd. 

STOP AI TIRATORI 
Per accedere al canton 
Sciaffusa si percorrono 
agevolmente anche strade e 
binari in Germania. Così finora 
potevano fare anche i tiratori 
con la loro arma d’ordinanza 
come il Fass 90. Le autorità 
tedesche d’ora in poi non 
rilasceranno più le necessarie 
autorizzazioni. Le cosiddette 
carte di transito annuali non 
saranno più emesse, ha 
indicato la polizia sciaffusana. 
I tiratori di località vicine al 
confine, come Rafz (ZH), 
dovranno quindi percorrere 
altre vie per raggiungere lo 
stand di tiro più vicino. 

«La grande forza dell’Esercito 
svizzero è la sua diversità sot-
to ogni aspetto. A  partire da 
quello linguistico. E il nostro 
Esercito di milizia rispecchia 
questa diversità». Parole del co-
mandante di corpo Hans Peter 
Walser, pronunciate ieri al LAC 
di Lugano nel corso della Con-
ferenza dell’Associazione per 
la Rivista militare della Svizze-
ra italiana (ARMSI). Il numero 
due dell’Esercito ha illustrato 
le sfide dell’Esercito (cfr. edi-
zione del CdT di venerdì 4 ot-
tobre) di oggi e di domani: 
«Dobbiamo rendere il nostro 

Esercito di milizia di nuovo 
pronto alla difesa. E abbiamo 
meno tempo per farlo», ha av-
vertito, ricordando anche i 
vantaggi di una maggiore co-
operazione internazionale, ad 
esempio per quanto riguarda 
l’istruzione. Per Walser è par-
ticolarmente importante raf-
forzare la formazione dei qua-
dri, spesso giovanissimi. «Ave-
re esperienza di condotta ha 
ancora un grande valore, in 
particolare per le PMI». La sfi-
da, ha ammesso, è di riuscire a 
garantire la capacità di difesa 
gestendo al contempo il giusto 
apporto di personale. Ad esem-

pio adattando - in collabora-
zione con l’economia  - i perio-
di di formazione militare. 

Il Panel 
«Questo evento è soprattutto 
per parlare del servizio al Pae-
se in tutte le sue forme», ha 
spiegato poco prima Marco 
Netzer, presidente dell’ARM-
SI, ricordando chi si impegna a 
livello culturale, militare, po-
litico, sportivo e artistico. È in-
fatti stata l’occasione per  pre-
sentare il libro «La milizia al 
servizio del Paese» - realizzato 
in occasione dei dieci anni 
dell’ARMSI - curato da Mattia 

Al LAC di Lugano un inno alla milizia 
CONFERENZA / Il comandante di corpo Hans-Peter Walser: «La grande forza dell’Esercito è la sua diversità»   
Le testimonianze dei rappresentanti della società civile: dai danni in Vallemaggia al Festival del film di Locarno

Annovazzi e Moreno Berna-
sconi. Quest’ultimo ha poi mo-
derato un panel dedicato al 
concetto di «servizio», in cui so-
no stati coinvolti vari attori del-
la società civile che hanno la-
sciato un’impronta, tra cui 
Marco Solari. Per l’ex presiden-
te del Film Festival di Locarno, 
«la Svizzera è per definizione 
un Paese di milizia». A suo av-
viso, gli svizzeri lo sentono nel 
DNA questo dovere al servizio, 
che poi si può estendere alla 
politica, alla cultura o allo sport. 
«E questo spirito della milizia 
lo si riscontra già nei giovani», 
ha sottolineato con soddisfa-
zione Solari. 

Tra le testimonianze raccol-
te - tra cui quella di Lisa Wen-
ger, Maurizio Agustoni, Carlo 
Regondi e Maria Tantardini - 
c’è stata anche quella di Grazia-
no Regazzoni, produttore RSI 
e volontario per la Croce Verde 
di Lugano, che ha ricordato l’in-
tervento con l’Esercito per l’al-
luvione in Vallemaggia. Fa.Lu.Per Walser «bisogna rafforzare la capacità di difesa».  ©KEYSTONE

Botta e risposta sugli affitti 
Parmelin: «Evitare gli abusi» 
VOTAZIONI / Governo da una parte e referendisti dall’altra hanno lanciato ufficialmente la campagna sul diritto di locazione 
Due i temi in votazione: sublocazione e disdetta per bisogno personale – Venuti (ASI): «Gli inquilini sono già sotto pressione »

La battaglia elettorale sul dirit-
to di locazione è entrata nel vi-
vo: i due oggetti in votazione 
il 24 novembre - sublocazio-
ne e disdetta per bisogno per-
sonale - sono stati presentati 
ieri a Berna dal «ministro» 
dell’Economia Guy Parmelin. 
Poche ore prima, sempre nel-
la Città federale, è andato in 
scena il lancio della campagna 
da parte chi si oppone. Un bot-
ta e risposta che lancia il dibat-
tito delle prossime settimane.  

Due modifiche 
Quali sono i due oggetti votati 
dal Parlamento, ma contro il 
quale sono stati lanciati i refe-
rendum? Il primo è una modi-
fica del diritto di locazione: in 
futuro, chi intende sublocare 
dei locali dovrà farne richiesta 
scritta al locatore e ottenere il 
suo consenso scritto. In alcuni 
casi, ad esempio se la durata 
prevista supera i due anni, il lo-
catore può rifiutare la subloca-
zione. Qualora il locatario vio-
li gli obblighi connessi alla sub-
locazione, il locatore può invia-
re una diffida scritta. Ma non 
solo: «Se la diffida resta infrut-
tuosa, il locatore ha la possibi-
lità di disdire il contratto di lo-
cazione con un preavviso di 30 
giorni». 

Il secondo tema riguarda in-
vece le disdette per bisogno 
personale: attraverso una mo-
difica del Codice delle obbliga-
zioni, si vuole dare la possibi-
lità ai proprietari di risolvere i 
contratti di locazione con più 
facilità: attualmente, il bisogno 
deve essere «urgente». Poiché 
spesso è difficile da dimostra-
re e porta a lunghi contenzio-
si, in futuro sarà sufficiente che 
tali esigenze personali da par-
te del proprietario siano «im-
portanti e attuali». Consiglio fe-
derale e Parlamento sostengo-
no le due modifiche legislative 
(il Governo, in realtà, all’inizio 
si era detto contrario), mentre 
le associazioni a difesa degli in-
quilini si sono opposte con fer-
mezza, raccogliendo le firme 
necessarie per andare al voto. 

«Perché sì» 
«Il Consiglio federale ha ini-
zialmente ritenuto che non 
fosse necessario modificare il 
Codice delle obbligazioni, ma 
ora sostiene i progetti così co-
me sono stati adottati dal Par-
lamento», ha spiegato ieri Guy 
Parmelin, ribadendo a più ri-
prese che si tratta di obbedire 
alle disposizioni di legge at-
tuali. Nelle campagne di vota-
zione il Governo non può in-
fatti presentare una posizio-
ne diversa da quella del Parla-
mento. 

Per quanto riguarda il sub-
affitto, Parmelin ha tuttavia 
spiegato che le regole sono sta-
te inasprite per evitare abusi, 
soprattutto la sublocazione a 
prezzi maggiorati di camere o 
parti di un edificio commer-
ciale, oppure all’insaputa del 
proprietario. Per la subloca-
zione non basterà pertanto in-
viare una e-mail, ma sarà ne-
cessario un contratto firmato. 
Ciò protegge maggiormente il 
proprietario, ha precisato il 
consigliere federale vodese, ci-
tando i possibili abusi tramite 
piattaforme come ad esempio 
Airbnb.  

Possibile risarcimento 
Con il cambiamento relativo 
alla disdetta per uso proprio, 
stando al «ministro» dell’Eco-
nomia, il Parlamento ha volu-
to semplificare la procedura 
attuale, affinché per il proprie-
tario sia più facile provare un 
bisogno «importante e attua-
le» (anziché un bisogno «ur-
gente»). In questo modo, po-
tranno rientrare in possesso 
del loro bene in tempi più bre-
vi degli attuali. La disdetta, in 
ogni caso, deve essere inoltra-
ta nei termini legali. All’inqui-
lino rimarrà sempre la possi-
bilità di contestare la disdetta. 
Inoltre, esattamente come og-
gi, se la disdetta dovesse pro-
curare un pregiudizio econo-
mico per il locatario, il locato-
re dovrà corrispondere un ri-
sarcimento. Per quanto riguar-
da i tempi in caso di contesta-
zione (oggi i procedimenti du-
rano anche anni) è ancora dif-
ficile fare una stima, bisogne-
rà aspettare le prime senten-
ze dei tribunali. La modifica di 
legge, hanno però precisato le 
autorità federali, sposta un po’ 
l’ago della bilancia dalla parte 
dei proprietari. 

«Perché no» 
Ad opporsi con forza alle due 
modifiche di legge, «che inde-
boliscono la situazione degli 
affittuari», è l’Associazione 
svizzera degli inquilini (ASI), 
che ha lanciato la campagna in-
sieme a un’alleanza rosso-ver-
de, cui si aggiungono pure le as-
sociazioni degli studenti, dei 
pensionati e dei consumatori. 
In caso di sì alle urne, criticano, 
i proprietari potranno disdire 
i contratti di locazione più fa-
cilmente (e ciò vale per entram-
be le modifiche di legge), per 
poi riaffittare appartamenti e 
immobili a prezzi più elevati. 

Ciò può ad esempio capita-
re nei confronti dei giovani, op-
pure degli anziani: anche per-
ché sovente occupano per de-
cenni alloggi a costi abborda-
bili che possono essere riaffit-
tati, dopo una semplice mano 
di vernice, a prezzi ben più ele-
vati, ha spiegato Béatrice Mé-
traux, co-presidente dell’Asso-
ciazione per la difesa dei dirit-
ti dei pensionati (Avivo). 

Attacco diretto 
Oltre a ciò, soprattutto per 
quanto riguarda la sublocazio-
ne (che già è regolata per legge), 
le modifiche potrebbero col-
pire anche gli artigiani o i dot-
tori attivi in studi medici. Per 
il consigliere agli Stati Carlo 
Sommaruga (PS/GE), presiden-
te dell’ASI, contrariamente a 
quanto sostenuto dai favore-
voli, i cambiamenti proposti al 
diritto di locazione (sia le rego-
le per il subaffitto sia le esigen-
ze del proprietario) non sono 
di poco conto, bensì rappre-
sentano un attacco diretto agli 
inquilini (il 63% della popola-
zione vive in affitto). 

Tutto ciò in un contesto di 
costante incremento degli af-
fitti e di carenza di alloggi: gli 
inquilini sono già sotto pres-
sione a causa del caro affitti - 
un elemento ricordato anche 
dal vicepresidente dell’ASI, 
Adriano Venuti - e dell’aumen-
to dei costi energetici, per non 
parlare dei premi delle casse 
malattia. ATS/Fa.Lu.

Le modifiche al diritto di locazione indeboliscono la posizione degli inquilini? © KEYSTONE

La regole sono state 
inasprite per evitare 
abusi, come la 
sublocazione a prezzi 
maggiorati di camere 
o di spazi commerciali 
Guy Parmelin 
consigliere federale 

Spesso gli anziani 
occupano alloggi 
a basso costo, 
che possono essere 
riaffittati dai proprietari 
a prezzi ben più elevati 
Béatrice Métraux 
co-presidente Avivo


